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Appu~ti. stprlci sµlla cart9arafi_~ della Puglia 
del eodo, Pl'ol• CARMÉU> OOLAMONICO ( lf 

III. - La PuQHa nella ca~ta- d 'ltalla­
de1 Museo CivJco di Vènezla. 

9. - LA CARTA D'ITALIA DELLA RACCOLTA CIC(>çNA - NelMuseo 
Civico di Venezia (Raccolta Cicogna) si conser~a una carta manoscritta 
d'Italia (2), che è attribuita ali~ metà del quattrocento, e propria­
mente al 1449. Ha la grandezza di una delle solite carte appartenenti 
al tipo illustrato nelle pagine che precedono, è disegnata su un foglio 
rettangolare pergamenaceo, è orien~ata col sis_tema proprio della carta 
del trecento (e quiridi secdndò i documenti della Cronaca di Jordanus 
e dell'Archivio di ?tato di Firenze). p;esenta, perciò, la to~ione del 
collo della penisola nel tratto golfo di Genova-golfo di Venezia, ed 
è, inoltre, di-tinta dalla strozzatura Gaeta-Gargano nell'Italia meri­
dionale. 

~I disegno del conto~no, privo per solito d'intaccature, è ancora più 
regolare di quello proprio del primo gruppo di derivazioni dalla cç,rta 
del trecento, ed ha pure in comune con questo, primo gruppo la man­
canza delle piccole isole costiere (più o meno n~tevolmente ingran­
dite negli altri prodotti di derivazione) e, per l'Adriatico, l'omissione 

. délle Tremiti; sono, peraltro, riprodòtti quasi tutti i gruppi delle isole 
tirreniche, dalle Lipari· alle partenopee alle toscane; sono raffigurate 
1-e : tre isole maggiori, Siciiia, Sardegna e Co

0

rsìca, ma - co~e per 
l'orient~mento dj tutto il n:sto· del disegno - · la ioro situazione è di­
pendente dalle esigenze del foglio rettangolire, di cui occupano quindi 
lo spazio in g~an parte spettante al Tirr:eno, opporÌunamente segre- · 
gate 'dal continente e fra loro da linee di color rosso. Presso le zone 
costiere si succedono a gross~ lettere i nomi delle regioni, dalla« Marca 
oc Ancona,, alla «Terr.a oe Lavoro•>, dalla« Puglia,, alla<< Calavria ». 

(1) Continuazione vedi fascicolo 8-9. 
(2) Cfr.: .l\Lumm,.u G., Saggio di cartografia ecc., op. cit., p . 2. 
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L'idrografia è disegnata a larghe strisce, ma nòn oéc.upa, 'come 
nella c~rta del trecento e

0 

nelle sùe ·derivazioni; tutta la' patte 'corri­
spondente alle regioni che p~esentano ~n qualche distacco dalle terre 
litoranee o dalle. ione veramente pianeggian~i. _Peraltro, in questa 
carta· del· Museo· Gi'Vico. di Venezia:, il rilievo è -= per la parte ·p'ehin­
sulare appenninica - continuQ a Nord, mentre è suddiviso in due 
lunghe strisce parallele, dal corso del Tronto all'estremità della Ca­
labria. Oltre, ·dunque, alla minore area che la zona elevata occupa 
nèlla carta di Venezia rispetto alle altre carte suddette, il documento 
del Museo Ci'vico presenta, con· caratteri evidentemente propri, una 
fascia di_, elevazioni rivolta al Tirr.eno distinta da un'altra fascia ri-

. volta all'Adriatico mercè urio stretto corridoio mediano, che si pro­
lu.nga· fin nella Calabria meridionale, la quale cosi _appare altimetri­
camente suddivisa, in tutta la sua lung~ezza, da due serie di mon­
tagne. Subito dopo la sua origine. cioè nell'Abruzzo, questo corri­
doio mediano è interrotto - ed è l'unica interruzione che presenti -
da 'ùna grossa placca di alture, UJ) po' allungata pu~ essa secondo la 
direzione della fossa me?esima; la placca è compresa fra « laquila » 

e « sermona » (Sulmona), e sembra coptenere l'indicazio!'}e del nome del 
sollevamento che pertanto non è leggibile: l'altura, in ogni modo, corri­
sponde presso a poco al Gran Sasso d'Italia: Nella lunga fossa si s_ucce: 
dono le seguenti località·abitate:· «!aquila, ariano, campagnia, diano, co­
sença ~- Il disegno orografico, distinto da colore scuro, appare indipen­
dente dall'idrografia: esso, perciò, invece di arrestarsi alle line~ fluviali, . 
per lo me110 alle più importanti, le taglia senz'altro, quali presso la sor• 
gente quali nel corso medio quali infine nel corso inferior~. Nel com­
plesso, la striscia di elevazioni, dirò co~ì. adriatiche è più stretta ed 
ha un andamento molto più regolare della striscia di elev.azi~ni, dirò 
cosi, tirreniche;' per lo più la prima è di poco più larga della fascia che 
indi!:a la fossa divisionale. S1 rileva pertanto, che quasi tµtta la 
regione pugliese risulta esclusa dall'area di elevazione che nella carta 
di Venezia distingue l'Italia meridionale. · 

I corsi d'acqua sono disegnati con due ljnee parallele; di alcuni 
sono, pure con due linee parallele. disegnati vari rami .sorgentiferi; 
molti di questi corsi d'acqtià hanno presso l'origine l'indicazione del 
loro nome. · 

Le località abitate ha~no per simbolo gruppi di case e di chiest: i 
·simboli sono sempre molto grossi; per le tocalità più importal)ti sono 
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.grandissimi; i nomi d~.i centri più notevoli sono tra~critti <;o_n inchiostro 
. rosso; qualche ·volta al nome volgare si accompagna, i.n riero, il cor-
rispondente nome deHa geografia classica. . .· . 

• • • 
IO. -'- LA PUGLIA NELLA CARTA DI VENEZIA - II disegno della Puglia 

si avvicina, per quel cl)e si . riferisce al contorno, a quello ben noto 
delle carte del primo gruppo di derivazioni su descritto: la regione 
si allunga per èirca 31 cm., con coste unite, .distinte dalle sole intac­
cature portuali di Brindisi, Otranto e Taranto, dalla triangolare 
sporgenza del Gargano, dalla .rettangolare appendice del Salento e 
dalla convessità del tratto gallipolino. Manca cosl l'incisione por­
tuale solita di Manfredonia e quella abbastanz.a frequente di Bari 
e manca, nella figu ré} comune 4'incurvatura costiera, il porto di .Va­
rano; è disegnata però n~ttamente la laguna, iri comunicazione col 
mare, alimentata 4a due piccoli fiumi, di figura circolare,· com­
presa·come unic·a massa d'acqua fra «lissa» (Lesina) e « uarano ». 

Anche ·in questa ~arta la costa salentina che va da Otranto a Leuca 
presenta la solita deviazione delle prime car~e geografiche già illu­
strate. L'insenatura · del porto di Brindisi appare spostata, notevol­
mente nel tratto costierQ salentino ed avvicinata all'incisione portuale 
di Otranto. · 

Copie ho già detto, la striscia scura del rilievo rivolto all'Adria­
tico non tocca quasi per nulla la regione pugliese; la sfiora.solo in pros­
simità della sorgente del « f. bixerno », ov'è posta « ascholi »; e delle 
due località che ad Ascoli sono vicine, e che non risult~no chiara­
mente leggibili, l'una, forse I( cornetto» (Corneto), avrebbe una collo­
cazione assai inesatta, l'altra,· forse « ~ontella ;), n~n apparterrebbe 
alla Puglia (1). La Puglia i: raffigurata, quindi, nella carta del Museo 
Civico, come una regione tutta pianeggiante dal Biferno a Leuca, 
piana nella zona corrispondente al Gargano, piana nella zona cor­
rispondente alle Murge. L'idrografia è riprodotta ne~ .suoi tre gruppi 
del Biferno, dell'Ofanto e del B.radano. Manca il nome all'Ofanto; 
si legge «f ... rànd ... ii alle sorgenti del Brad.ano (f. brandano?). il quale 

(1) Si tratterebhe dell'irpina l\fontella (cfr.: STHAMER E. , Die Verwal­
tmig. ecc., op. cit., pag. 110), la: cui posizione non sarebbe <li molto errata 
nei confronti delle località di Rionero e Campagna. 
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presso· la foce -rieeve il più pìccolo e, f. seno »; i• dubbio se i) Fòrtore 
'Corrisponda al "corso d'acqua chiamato u f. bixerno »,· come appari­
•rebbe dalle località: situate nelle sue vicinanze, o se · debba ricer­
·car\i in uno· dei ·du·e pic~oli fiumi che · defluiscono nella· lagnna di Le­
sina-Varano. 

·11 nome del maggipr numero deHe ·località costiere è riprodotto 
éon inchiostro rosso; si succedono · « bestia, manferdonia, barleto, 

· :trano·, bexele, malfeto, çouenaçço, bari, monopoli, brandiçò, otranto, 
gaJipoli e taranto ». Dei centri interni sonò distint"i con scrittura del 
medesimo coloT rosso: ·,, nozera» (.Lucera) in Capitanata, «_bitonto, bi­
t'etto, conuersano » nella Puglia centrale, e « le-ça (1), lisan, uitènti » 
(Ugent.o) (collocata; però, come nelle carte nautiche sulla costa) ' (2), 

. nena penisola salentina. Quasi tutti questi nomi sono di facile lettura; 
, l'unico abitato il cui nome, trascritto in rosso, si presenti poco chiaro 
è · colJocat<>· nella Puglia centrale, alle spalle di. Barletta-Trani", e 

. sembra. sia · J< andr(ia) ». I pochi agglomerati litoranei riprodotti con 
inchiostro nero sono « uarano,· rodo, bestiza, sipa(n]to, uila (3), pe­

·trola, tòchetta (4), caye de leuca, petra de recca (?), policor ». Di una 
località marittima posta tra Brindisi e Rochetta non mi è stato pos­
sibile leggere il nome (5). Degl_i altri centri dell 'interno si riesce a di-

·(1) I,eça è ·collocata alle spalle di Galiipoli, e propriamente' fra Galli­
poli e S. Pietro, al giusto ·posto di ~letium. ~n ciò la :carta di Venezia si 
distacca tanto dalle carte nautiche, ehe hanno • lezi • sul mare Adriatico, 
quanto dalla carta del trecento, c-he ha. • leza • sul mar Ionio. 

(2) Di • uitenti • manca nella carta il simbolo con cui sono distinti 
fotti gli altri centri abitati. : · 

(3) Questo nome é trascritto abbastanza chiaramente sul tratto in­
terno delJa regione, ma proprio al li~ite della linèa di. costa ed in senso 
àd essa parallelo; ciò farebbe pensare alla continuazione del nome al 
disotto di questa linea e, perciò, nel tratto occupato ·c1ar mare, in cui la 
seconçla parte della parola (nova) sarebbe (come del resto si rileva per , 
qualche lettera "di .altri nòini di lòcalità costiere) divenuta illegibilc. 

(.J) Sulla pièèola città di • Rocca • (Torre di Rocca Vecchia) cfr. : 
GÀLATEO, ·1 c ., p. · 58. • Rocchètta • si trova, come abbiamo già vi.sto, 
pii.re nella Ma'gliabéchiana a S. di Otranto; la pÒsizionè esatta é, però, 
quella della carta di Venezia, che la colloca fra Otranto e Brindisi. 

(5) L'interpretazione dei norni nella carta del Museo Civico di Venezia 
presenta .non poche difficoltà; in alcuni casi sono rìuscito a leggem·e qual­
çuno solo dopo aver postò ia carta sotto un particolare favorevole angolo 
d'illuminazione: se, come si · è affer~ato, il tempo viene sollecitamente 
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stinguere il nome per. « la sera capriola; s. souero, dr.agonara, parzena. 
(la • procena » $1.ella carta Va,t. Ur,~.) • .lissa (~~sir;ia), creuacor, foza, . 
sarpi, ascholi, rioner0, fosso]o (I),. S .. angelo, Canosa (2), (spi)nazzio)a, 
mìnervino, roui (3), .asiano, noria (Oriq) e s. pieti:o »; sono dubbie le 
seguenti' forme "cornetto, montella, cauo a ... , l;>aran, nigra~j. prinçip ... 
lagr ... , nerean .... (4) »; non sono per nulla. leggibili i nomi di una loca­
lità. murgiana tra Bitonto e il Bradano e di una località vicinissima 
all'insenatura portuale d.i Taranto. Hanno due noqii, l'uno in volgare, 
e di-color rosso, l'altro in latino, e di color. nero (ma.con scrittura di­
ver/s:;. da quellii: con cui tutt.i .gli al!ri nomi con inchiostro nero sono 
riprodotti); « nozera (e nuceria), t~ranto (e tarentum). galipoli (e gal­
Iipolis), otranto (e ydruntos?), brandiço (e. brondusium) 1t, 

••• 
Il. h. PRODOTTO CARTOGRAFICO DEL MusEd CIVICO E LA CARTA 

D'l.TALIA DEL TRECENTO - Ciò che nelle pagine preceqenti .è stato 
detto sull~ carta della . R~ccolta Cicogna è ,bastevole a far~i inten­
dere l'importanza di codesto· documento nella scà.rsa prod~zione 
èartografica rimast~ci rèlativamente ai secoli xxv e xv. Esso costituisce 
anzi il solo prodotto moderno ~he possa considerarsi distinto dà.i 
tipo ben noto della carta,d'Italia del trecento. E se a, quest'ultimo 

. appare nel complesso .inferiore - specie .se si C?nfronti col docu­
mento coevo dell'Archivio di Stato di Firenze -. non può negarsi 
che sia pur esso fornito di particolare va)ore, e che in qualche elemento 
appaia perfino all' altro superiore. · 

aggravando . quéste difficoltà, è da augurarsi .che del documento si com­
pleti presto la riproduzione, integrandone, fincl\è è possibile, il disegno, 
che il. prof. Pier Liberale Rarnbaldi ·ha .il merito di aver curato, .con la 
lettura dei nomi1 che è purtroppo quasi tutta da . .fare .. 

( 1) Fossolo. è evidentemente • fa7.o}o • della carta di Firenze. 
(i ) Di CaQosa ma~ca il simbolo; probabilmente le deve essere attri­

buito quello che .è diseg~ato (sempre ;sulla sini,;tra anzichè sulla destra 
dell'Ofanto) più · verso .. mopte. nelJq.uale non è distinguibile. alcun nome . 

. (J) 1!. certamente l'odierna Ruvo, che in car.te, .posteriori tro1<er,emo 
sotto le forme « riuo e rubo• (cfr.: LEA,NDRO .Al.BERTI, Descrittio1te ecc., 
op. cit., p. 20·2). · · 

(4) Gli ultimi cinque nomi appar,tengono alla· zona interna mar­
giana e non sono avvic:inabili ad alcuna forma nota;. è p.robabile, del 
resto, che in parte vada~o letti difJerentchn.ente. · 



'. 

Già, nei .riguardi della ·Pugiia, devo~o riÌevarsi .come meriti co-
muni' alle diie carte la· giusta proporzione d-elle' parti; la forma del con­

. torno, ù· disegno di11'idro~afia, la coll'ocàzione del ~aggior .t1umer0-
·aei cèntri abitati. · Che se questa· abbastanza esatta. collocazione è 
;più' evidente per i centri litorànei, a prova della comune fonte delle 
carte nautiche, è pur · notévole nèlla carta di Venezia per queJle lo-' 
calità dell'inter'no che chiamo particolari di questo prodotto per non 
essersi rinvenute in nes_suna delle derivazioni conosciute dalla carta 
del trécento, e cioè, per esempio, per ~ la sera capriola >1 posta neJla 
parte estrema della Capitanata, per «. rion~ro II situata fra i due rami 
sùperiÒri. dell'Ofanto, per « (spi}nazziola » coJlo~ata a una' certa distanza 
dallà riva destra di quest'ultimo ·corso d'ac~ua, per " conuersan9,. 
interposta fra Taranto e Bari. 

E, ripeto, neila carta di Venezia, in alcuni particol.ari, il disegno 
del ·contorno appare forse ancora più esatto. per la deficienza delle 
intaécature e per Ìa soppressione delle incisi~ni portuali gargankh~. 
per la forma delle penisole maggiori e per le proporzioni delle inse­
riat~re minori, per la posizione dei èentri abitati litoranei (x) e per 
i'ordi~e d~Ìa lorò successione. · · : 

Sicchè · 1e différenze pi\1 rilevanti fra i due documenti, e _per le quali 
la carta del t~ecerito mantiene sull'°alt!a una superiorit~ evidente, 
riguardano il disegno del rilievo, che è molt.o semplificato nel pro­
dotto <lel Museo Civico, mentre, . specie per la regione pugliese, è di 
per sè solo bastevole ad· assegnare al primo tipo ~no specJale carattere 
'di originalità. In ogni triodo, per,ò, pur nella carta di Venezi'a la raffi­
guri1zfone del ~ilievo è q·uella delle strisce più o meno larghe; se varia 

·nell'applicazione, il metodo rimane lo stesso. Si è data, ciòè, al dise-
gno orografie~ una forma schematica: la.qual· cosa nòn impedisce che 
si rilèvi nella massa· mèdiana appenninica la differenz~·tra la sezione 

. setténtrional.e compatta e la sezione' meridio~ale frazionata, 111è ~he ~ia 
individuata la· zona · di m'aggiore altezza nell'Itàlia éentrale, né che 
$ia fissata l'esiste~za di larghe va.Ili longitudinali nel mezzo della peni-

(1) lh ogni' modo, oltre allo spostamento già rilevato deli'insenat.ura 
brindisina, va notato che la foce dell'Ofanto è disegnata a considerevole 
distanza .da Barletta, e propriamente tra Manfredonia e Siponto, per 
l'evidente fusione _çp.e è avvenu~ del gruppo idrografico Candelaro-Cer­
varo (di cui. è. indicato lo sbocco) col gruppo idrografico Ofanto-Locone 
(di cui ·~ indi?ato il' coiso superior~ e medio). · 
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sola dal Tronto al Faro, quasi in corrispondenza del solco in cui 
· scorre T A terno, dèÙa . cònca di _Benevento, del vallo ,apung~-t~ di .:Piano 
·e delfa iridsione 'del Ci:iii. La .semp!iffè~z~o;~· del si~te~a. ha ~r~ato 
ad·"unire·da un Jaw,· tutt'é le ~\;rie di elévà:Ìioni I che guardano ii Tir-

I . . • . / •• . • • • . 

teno è dal I' alfro tutte le serie che gu~r~ano l'Adriatico ed ha pQr-
. "tato a staccare 'queste alturè dài .mari per mezzo di -,ungJ.le pianure 
lltoranee, pure ·ess~ fuse in due gruppi ,. e·~. disgiunge~e que~te ~!ture 
frà. loro per mezzo di, 'un solco çhe, basandosi su ca.J?isaldi di · rea;le 
depressione altimetrica, li ha insieme legati in ·una sola fossa con-

; venzion·ale di enorme lunghez~a. ·Tu"tto .ciò, pur. n_on ri°usce~do ad 
, , I • 

offrire del rilievo la complessa rapprese'nta~~one che viene data dalla 
carta del trecento, è sempre sufficiente a dimostrare una certa ri$pOn-
denza . co·n le condizioni reaii. . . 

Nei riguardi, infine, dei nomi deÙe località abitate, . se not~vole 
appare la · differenza c11e le duè carte confront~te · pre~çntano nella 

. sezione centrale murgiana, è pure manifesta l'a~nità che in· essè si 
rileva, oltre che nella zona litoranea, nella ~pitanata e ~el Sal~nto: 
in que~te due parti della· regione p~gliese il . complesso dei nomi è il me­
desimo tanto nell'uno "quanto nell'altro prodotto cartografico; i c~ntri 
abitati più caratteristici della carta del trecento sono riprodotti quasi 
tutti anche nella carta ciel Museo CÌvico di Venezia. 

Si può così affermare che l'induen·za della c~rta del trecento, seb­
bene· molto attenuata, appare peràltro ma.nifesta anche nella .carta 
·ai Venezia; nè fanno, in conèlusione, fede le somiglia_nze c'1~ in .tnt~'e 
due presentano la figura del contorno, la s~rozzatura meridionale. ita­
lica, la dhezione dell'estrema cost'a 'salentina, il tipo della rappresen­
"tazione orografica, gli aggruppamenti fluviali, );insieme .dei nomi d~lle 
città. Se non . che, i motivi per ; quali le due carte fra loro diffe~scpn.o 
sonò pure èosl numerosi; · che no'n è possibìle non ammettere che,. oltre 
all'in"ffosso della carta del trecento altri elementi . abbiano contri-
buito alla elaborazione del documento del Mu~o Civi~. . 

A mio avviso, la carta di Venezia . o potrebbe rappresentare 
un es~mplarè di una classe di prodotti . a sè o potrebbe aver· ra~­
colto elementi comuni a tipi cartògrafici diversi. Nel primo c~o. 
essa derivèrebbe per ·u disegno del contorno da una delle· tante carte 
nautiche (cui - qualunque ipotesi s'ammetta - ha certame~te at­
tinto) e per l'interno da informazioni" o da conoscènze dirette, alle 
quali si sarebbe sovrapposto, in modo non ·prècisabile, · l'influsso della 
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1·cuta: tipic~ del trecento. Nel: ~econdo caso, .~a. cart.,- d~l Museo Civico 
,·risuÌtèrebbe d~fl'incon~ro de_l' tiJ>Ò.· .dell~ c1u~a deJ:.trecento,.,i .cui · ca­
' tatte'rl noi conosciamo; -:~ ·, ~ittt,f." li:r>~· 1:art,Qgrafico, di cui, 1 non .si 
posseggono copie, ·ma del quale i principali caratteri potrebbero ricer­
carsi fra gli elementi propri della carta di Venezia. La quale, adun­
qu.e, se Jol'):. può, aiìcbé perc.hè : è un · prodotto isolato, costituire 

:tjn tipo parti_ço~are nella cartografia del nostro paese, è pur sempre 
' bastèv<1le a dim

0

Òstrare che· nel secolo 'xv··accanto ai prodotti sciolti 
··di d'e.rivazione diretta dalla carta' del t;ecento àitri ne circolavano, 
Ìh cui questa derivazione doveva "risultar~ molto meno evidente. ' . . . ~ .. 

,., 

, I' 

. : ~ ., . ~ . 
I' . ~ : 

, , .! 

., . ., 

,-: . .. 

!t ·. : 
., .. 
d' . 

:,, ! ~ 
I• f. 

1111 • 

----­. ' 


